
SAN MARTINOBUONALBERGO.Convegnoorganizzato dallaCamera di commercioveronese

AEstilpattodistabilità
fapiùdannidellacrisi

SPORT &TERRITORIO.Maratona dicanoa semprepiùinternazionale

Unmilionedispettatori
Ela«Terradeiforti»
adessovainArgentina

L’aquilonecheporta in altoilmessaggiodell’OnuFOTO ENNEVI

Stefano Caniato

Negliultimiottoannile impre-
se nell'Est veronese sono au-
mentate del 6,6 per cento,
mentre nei primi sei mesi di
quest'anno nel resto del terri-
torio scaligero la diminuzione
delle aziende ha raggiunto lo
0,3per cento.
Insomma,nell'Est veronese i

libri contabili aziendali qua-
drano abbastanza, nonostan-
te la crisi economica interna-
zionale.
Qualcheditta indifficoltàco-

munque c'è. I dati sono stati
evidenziati durante il conve-
gno organizzato dalla Camera
di commercio di Verona che è
stato ospitato a metà settima-
nadal sindacodi SanMartino
Buon Albergo Valerio Avesa-
ni. In quella sede è stata pre-
sentata anche la situazione
economicadei 24Comuni che
compongono l'Est veronese.
Siè trattatodel terzodicinque
incontripubblicichesonopre-
vistidall'entecamerale inpro-
vincia.
«L'Est veronese riesce a reg-

gere il momento di difficoltà
nonsoltantoperlapreparazio-
ne dei lavoratori e la qualità
delle merci, ma anche per il
rafforzamentodelle infrastrut-
ture realizzate: prolungamen-
to della Porcilana, migliora-
mento degli svincoli autostra-

dali e delle opere progettate, a
cominciare dal sistema delle
tangenziali venete», ha com-
mentato il primo cittadino di
San Martino Buon Albergo,
«strade a grande scorrimento
eareedi smistamentosonoin-
dispensabili, dall'autostrada
A4alQuadranteEuropaall'ae-
roporto Catullo. Sono anch'io
unimprenditoredal 1981,per-
ciòsottolineoconforzaqueste
mievalutazioni».
Dal registro delle imprese

emerge che delle 100.284
aziendepresentinel2008aVe-
rona, 18.074, che corrispondo-
no al 18 per cento, hanno sede
nell'Est veronese.
Le cittadine che hanno il

maggior numero di attività
economiche sono San Bonifa-
cio (2.564), SanMartinoBuon
Albergo (1.825), Zevio (1.519),
Monteforte d'Alpone (1.105) e
ColognaVeneta(1.032).L'agri-
coltura è il primo settore
(5.902 imprese nel 2008, che
corrispondono a un terzo del
totale). Seguono il commercio
(3.031), le costruzioni (2.781)
ed i servizi (2.351).
I distretti produttivi più rile-

vanti dell'Est veronese sono
termomeccanico, alimentare,
calzaturiero, grafico - cartario
e dei macchinari. «I Comuni
possono contribuire al rilan-
cio dell'economia a condizio-
nechevengamodificatoilpat-
to di stabilità, cioè i conti dei

singoli enti grandi o piccoli
che siano, che oggi blocca gli
investimenti delle ammini-
strazionipubblichenelterrito-
rio», haaggiuntoAvesani,
E porta un esempio concre-

to. «Non possiamo accettare
che ai Comuni virtuosi sia im-

pedito di costruire opere pub-
bliche usufruendo dei milioni
di euro risparmiati. Io, per
sempio. honovemilioni di eu-
ro da spendere per la comuni-
tà, soldi che però non posso
usare a meno di non rispetta-
re le leggi statali».f

RONCÀ. Iniziativa promossa grazieall’associazione MedioAdige

AiutidalBancoalimentare
perlefamiglieindifficoltà
Il sindaco: «L’obiettivo ora
è di realizzare anche
un servizio di prevenzione
delle tossicodipendenze»

Èunbilancio fortementeposi-
tivoquellodellasestaedizione
dell'AdigemarathonTerradei-
forti di canoa, kayak e rafting,
cheha abbattuto tutti i record
precedenti in termini di pre-
senze in acqua, ben 1415, e di
supporto delle associazioni di
volontariato lungo i 35 chilo-
metri del percorso sull'Adige,
daBorghetto diAvio eDolcè a
Pescantina. Viva soddisfazio-
ne tra gli organizzatori anche
perilriscontromediaticoel'in-
teresse suscitato nei giorni a
cavallo della maratona di do-
menica scorsa.
Il sito della «Terradeforti»,

(www.adigemarathon.it), cu-
ratodaMarcoSandrin, è stato
visitato in tutti i continenti.Le
immagini della manifestazio-
ne sono state diffuse da diver-
se televisioni nazionali e loca-
li,siti internetitaliani(l’imma-
gine della partenza, scattata
daEnnevi,èstatadecretatafo-

to del giorno su quello della
«Gazzetta dello sport», visita-
to da un milione di persone)
ed esteri. Innumerevoli i reso-
contidell'eventousciti suquo-
tidiani e periodici. «Il sito
www.adigemarathon.it», pre-
cisaSandrin«haregistratonu-
merosevisiteinsettembreeot-
tobreconpuntedioltre500vi-
sitatorialgiornoneigiornian-
tecedenti e successivi la gara.
Vi hanno cliccato appassiona-
ti da 40 Paesi tra cui Germa-
nia,RepubblicaCeca,Polonia,
Croazia, Slovenia, Stati Uniti
d'America,Argentina,Brasile,
Giappone,Egitto,Australia».
Le immaginidellecanoesull'

Adige sono state trasmesse il
giorno stesso della maratona
daTg3nazionale, Tg3Veneto,
Tg3 Trentino, Tg5Notte e, nei
giorni successivi, da TeleAre-
na, TeleNuovo eTele Pace con
unaudiencecomplessivodiol-
tre unmilione di telespettato-

ri. Alla manifestazione ha da-
to ampio risalto quotidiani e
priodicidisettoreediturismo.
Notizie e servizi sono apparsi
suTelevideoRaiesuoltreven-
ti siti internet tra cui quello di
Standupitalia nell'ambitodel-
la Campagna del Millennio
delleNazioniUnite tesa a sen-
sibilizzare contro la povertà
del mondo e il degrado am-
bientale. Un messaggio che è
stato diffuso tra i protagonisti
dellamaratona anchegrazie a
una striscia di stoffa annodar-
taalla canoa, al braccioo sem-
plicementeaunoggettoperri-
cordare un impegno comune,
volato in altograzie all’aquilo-
ne realizzatodall’Anemoskite
teamVeronaeprontoavolteg-
giarenei cieli di tutta l’Italia.
Una forte e apprezzata testi-

monianza di solidarietà è ve-
nuta anche dall’equipaggio di
ForzaRosa, il gruppodidonne
operate al seno arrivate al tra-
guardopagaiando su un gom-
mone «guidato» dall’ex cam-
pione olimpico Daniele Scar-
pa e da sua moglie Sandra
Truccolo, plurimedaglia d’oro

alle Paralimpiadi di tiro con
l’arcoevicecampioneairecen-
tiMondialidicanoadisabili in
Canada: unmessaggio di spe-
ranza per tante persone, non
solo donne, che nella canoa
possonotrovare ilmezzo idea-
le per la riabilitazione fisica e
nelgruppolecondizioniper la
ripresapsicologica.
«Proprioinquestepartecipa-

zioniaprogettidiampiorespi-
ro e chehannoperdenomina-
tore comune la solidarietà sta
unpo’ lo spirito vincentedella
maratona», sottolinea Bruno
Panziera,presidentedell'asso-
ciazione Terradeiforti sport

che organizza l’Adigemara-
thon «che non è solo canoa
macoinvolgeunnumerosem-
pre crescente di iniziative.
Fondamentale, in ogni caso,
resta l’apporto tecnico di
HydroDolomitiEnelper lare-
golazione del livello dell'ac-
qua dell'Adige: un vero e pro-
prio "miracolo" di ingegneria
idraulica che consente la per-
fettanavigabilitàdel fiume».
Lamaratona ora«pagaierà»

inArgentina: inmarzo, infatti
è previsto il gemellaggio con
Tigre, a pochi chilometri da
BuenosAires,per ilbicentena-
riodi quel canoaclub.fL.C.

SAN PIETROINCARIANO. Nuovosegretario

Sichiudel’eradiAlesci
PaiolaaltimonedelPd

SANT’AMBROGIO.La«Brenzoni» senza crisi

Scuoladelmarmo:
scommessavinta
sullaformazione

Noiabbiamo
novemilioni
chenonpossiamo
spendere
perlacomunità
VALERIOAVESANI
SINDACO DISAN MARTINOB.A.

Nell’Estleimpresetengono ancheadispettodellacrisi economica

Imiglioramentiinfrastrutturali
aiutanoleimprese.MaAvesani
recrimina:«IComunirestano
bloccatidallaleggenazionale»

Il Banco Alimentare approda
aRoncàegrazieall’Associazio-
neMedioAdige 27 di SanGio-
vanni Lupatoto aiuta concre-
tamentequindici famiglie.
Sonoprevalentementeanzia-

ni e famiglienumerose i desti-
nataridellaprimadistribuzio-
ne dei «pacchi viveri»messi a
disposizione del Comune dal-
laOnlus lupatotina.
«L’associazioneaveva lapos-

sibilità di garantire una volta
almeseunaquindicinadipac-
chi e abbiamo aderito subito.
Attraverso i Servizi sociali del
Comune», spiega il sindaco
RobertoTurri,«èstatacompi-
lata una lista di beneficiari. A
sei di loro, persone inferme e
con difficoltà di spostamento,
i pacchi sono stati portati di-
rettamenteacasadaundipen-
dente del Comune». Ci sono
quattrochilidipasta,riso, fari-
na, sugo,marmellata eundol-

ce nei pacchi che, a fronte di
quindicidestinatari, sonoarri-
vatiancheintrefamigliedicit-
tadini stranieri.
«La distribuzione dei pac-

chi», aggiunge Turri, «avver-
rà ogni terzo giovedì del mese
e i destinatari saranno indivi-
duatiognimesesullabasedel-
le segnalazioni dell’assistente
sociale opportunamente inte-
grateconquelle che sonoaco-
noscenza dei gruppi di volon-
tariatoparrocchiale».
«Il senso di vergogna, e la

condivisibile esigenza di tute-
larelapropriadignità»,prose-
gue, «spesso sconsiglia le per-
sone dal rivolgersi in Comu-
ne: un monitoraggio più am-
pioecapillare, invece,permet-
te di avere un quadro senza
subbio più completo delle si-
tuazioni di bisogno e disagio
checi sono inpaese».
Chifosseinteressato,comun-

que, può rivolgersi diretta-
mente all’assistente sociale e
ai Servizi sociali del Comune
che raccoglieranno e vaglie-
ranno le domande per stilare
unasortadigraduatoriadeibi-

sogni.
L’iniziativa è promossa dalla

OnlusMedio Adige 27 che già
da un quarto di secolo opera
sul fronte della prevenzione
della tossicodipendenza aSan
GiovanniLupatoto.
Questo primo contatto con

l’associazione,cheportaavan-
ti la suaattività in strettissimo
collegamento con il Servizio
tossicodipendenze dell’Ulss
20, è stata inoltre l’occasione
per Roberto Turri per iniziare
a lavorare ad un progetto per
la prevenzione da attivare in
paese.
«Anche con altri sindaci»,,

conclude,«abbiamocomincia-
to a lavorare all’idea di uno
specifico progetto per la pre-
venzione rivolto alla fascia
d’età dell’adolescenza. Torne-
remo comunque quanto pri-
ma a riparlare di questo argo-
mento; perché, tra l’altro, mi
piace molto l’idea che anche
inVal d’Alpone sia attivato un
servizio che considero davve-
ro utilissimo, ovvero quello
dello sportello fami-
glia».fP.D.C.

L’appellodelleNazioniUnite
volanelmondoconl’aquilone

Alesci lascia a Paiola la guida
del Pd carianese. Dopo le di-
missionidiGaetanoAlesciper
finemandato, ilcoordinamen-
todelcircolodelPartitodemo-
cratico di San Pietro in Caria-
no ha eletto con larghissimo
consenso ilnuovocoordinato-
re Giancarlo Paiola, assessore

uscente a San Pietro, attivo
nei Popolari confluiti nella
Margherita, che con Ds e altri
hanno fondato il Partito De-
mocratico.
«Ringrazio Alesci per la sua

attività nel periodo del recen-
tevotoamministrativo»,com-
menta il neo coordinatore.

«Sperod’averlotra ipiùstretti
collaboratoridelCircoloper le
sue doti umane e di professio-
nalità». Paiola assicura conti-
nuità nel rappresentare il cir-
coloPd,coniniziativeepropo-
ste sulla vita amministrativa
locale e l’attualità politica na-
zionale. «In vista dei prossimi
appuntamenti elettorali e di
altre iniziative, lo stile sarà di
collegialità della segreteria,
partecipazione e coinvolgi-
mentodiiscrittiesimpatizzan-
ti, in sinergia con i circoli Pd
dellaValpolicella».fG.R.

Iniziod’annoscolasticopositi-
voperl’istituto«PaoloBrenzo-
ni», il centro di formazione
professionale del marmo di
Sant’Ambrogio di Valpolicel-
la. In crescita anche a fronte
dellarecessionechehacolpito
il settoredelmarmo.
«Abbiamoraddoppiatoilnu-

mero degli studenti del primo
anno», spiega ladirettriceAn-
na Trevisani, «a conferma del
grande legame col territorio e
la collaborazione stretta con
le aziende del settore». È ini-
ziata, inoltre, una collabora-
zione proficua con gli istituti
superiorinella logicadelcosid-
detto «passaggio fra sistemi»
di studenti nell’ambito della
scuola superiore. Don Roma-
no Bettin dell’istituto salesia-
noSanZenodiVerona, cheha
fondato la scuola del marmo,
in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale, spiega:
«La forza del centro sta nella
sua finalizzazione all’imme-

diata occupazione», sottoli-
nea donBettin, «immediato è
il riscontro occupazionale e,
se qualcuno prosegue gli stu-
di,puòconseguireundiploma
di perito meccanico o geome-
tra. Ciò perché le aziende ri-
chiedono una manodopera
sempre più specializzata. Rin-
grazio Comune, associazioni
di categoria e imprenditori
per il sostegnoall’istituto».
Un’altra proposta del centro

è legata alla formazione supe-
riore, riservataagiovanigià in
possesso di un diploma di
scuola superiore. «Abbiamo
conclusoilprimociclotrienna-
le del corso per collaboratore
restauratore di beni culturali
chehavistoqualificarsi 13gio-
vani»,prosegueAnnaTrevisa-
ni, «a breve partirà il secondo
anno. Attendiamo l’approva-
zione di un nuovo primo an-
no». I corsi sono regionali, fi-
nanziati «in toto» dal Fondo
sociale europeo, in collabora-
zionecon l’UniversitàdiVero-
na e col liceo artistico Nani-
BoccionidiVerona.«Anche in
questo caso» conclude Trevi-
sani«immediatoè il riscontro
occupazionale».fM.U.

Primo anno con un numero
raddoppiato di studenti
La direttrice: «Immediato
lo sbocco occupazionale»
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